
d. Ruggero Nuvoli, note di lectio 

Mt 5,17-19  
17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma 
a dare pieno compimento. 18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 19Chi dunque 
trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà 
considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. 

 
Lectio - Merditatio 
 
Finché non siano passati il cielo e la terra non passerà uno iota o un trattino 
della legge... “finché” vuol dire che quando sarà passato il cielo e la terra, 
passerà anche la legge. La legge passa col cielo e la terra, ovvero col finire 
di questa creazione1, allorché, tutto quanto è stato profetizzato in essa 
sarà avvenuto. Passerà non come una abolizione, ma come una 
pienificazione, un compimento. 

Col Cristo ha fine e compimento questa creazione, ed ha compimento in 
una “nuova creazione”. Quella di cui parla tutto il NT: da Dio sono 
generati...; per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di 
verità, per essere una primizia della sua creazione... (Gc 1,18); Se uno è in 
Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate 
di nuove. (2Cor 5,17). 

Lo spazio di questa nuova creazione è quello in cui l’uomo osserverà e così 
insegnerà...: è un ministero di rivelazione la cui capacità viene da Dio, non 
da se stessi.  

Non più l’uomo che riceve la legge rifrange della gloria della legge (cf. 
Mosè in Es 34,29-30), ma l’uomo che la compie irradia lui stesso la gloria 
di Dio. Qui “Dio e la creazione è Dio” (s. Giov. della Croce): nella nuova 
creazione l’uomo non esegue più la legge, ma la emana: osserverà e così 
insegnerà: la vive. 

Lo Spirito effuso nei cuori partecipa la vita divina che è Amore, esso è la 
pienezza della legge. Ciò che ci introduce nella nuova creazione, oltre la 
legge scritta su tavole di pietra, è l’obbedienza - osserverà e insegnerà – 
l’obbedienza realizza l’unità tra l’uomo e Dio, realizza l’incarnazione 

 
1 In principio Dio creò il cielo e la terra (Gen 1,1) 

dell’Amore, una sostituzione divina al nostro essere: Dio si fa presente in 
noi. 
 

 


